Carissimi,
l’ufficio famiglia è particolarmente felice di ospitare, per la prima volta a Salerno, Costanza Miriano, che sarà con noi  il prossimo 24 settembre, ore 16 presso la Colonia S. Giuseppe.

Costanza è moglie e mamma di quattro figli, giornalista di Rai Vaticano e scrittrice e con lei converseremo su di un tema decisivo per il futuro dell’umanità : il maschile e femminile.

Chi di noi non percepisce che il problema oggi è la differenza? Il maschile e il femminile sono sempre più sfumati in uno strano indifferenziato che tende all’unisex.

Regna una strana confusione che non solo tenta di reprimere  una equilibrata espressione, tramite la corporeità, del le peculiarità del maschile e femminile, ma che spinge affinchè sia negata la differenza sessuale.

Le  ricadute umane e sociali sono sotto i nostri occhi : l’estromissione del padre dalla cultura ,   l’educazione neutralizzante imposta nelle scuole e nei media,  la mortificazione della reciproca complementarietà, l’impoverimento delle relazioni affettive ,   rischiano di minare ancor più profondamente il matrimonio e la famiglia, ma ancor prima l’essere umano.
Papa Francesco, nell’esortazione Amoris Laetitia , affronta con decisione la sfida educativa a  cui i genitori e l’intera comunità cristiana  sono chiamati a confrontarsi, ponendo l’accento sul “rispetto e la stima della differenza” sessuale.  Perché “anche apprezzare il proprio corpo nella sua femminilità o mascolinità è necessario per poter riconoscere se stessi nell’incontro con l’altro diverso da sé”  (AL, 285). 
Declinare la differenza sessuale  non significa, di certo ,  avere riguardo solo ad aspetti biologici, ma anche ai “molteplici elementi relativi al temperamento relativi al temperamento, alla storia familiare, alla cultura, alle esperienze vissute, alla formazione ricevuta, alle influenze di amici, familiari e  persone ammirate e ad altre circostanze concrete che esigono uno sforzo di adattamento”. Perché  “il maschile e il femminile non sono qualcosa di rigido.”(AL, 286).
Sollecitati dall’audacia con cui il papa ci chiede di affrontare questo tema decisivo, abbiamo scelto una testimone della differenza che ci aiuterà a restituire al maschile e femminile la loro genuinità ed anche la loro attualità.
Costanza Miriano ha saputo valorizzare la bellezza della differenza andando “ controcorrente” : Sposati e sìì sottomessa, Sposala e muori per lei, Obbedire è meglio e Quando eravamo femmine spiegano - in modo saggio ma anche ironico e profetico -  molte cose sul matrimonio, i figli e su come smussare gli angoli nella relazione ed in famiglia a partire da ciò che ciascuno è. 
Ogni epoca, secondo il noto filosofo Martin Heidegger, ha una cosa da pensare. La differenza sessuale è quella del nostro tempo.

Vi aspettiamo.

E’ previsto il servizio di baby sitting.

